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LO SCENARIO
Dario De Martino
Adolfo Pappalardo

De Luca-Pd, storia di un rappor-
to sempre più complicato. Dopo 
le polemiche dei giorni scorsi, la 
segretaria nazionale Elly Schlein 
torna  ad  occuparsi  del  “caso  
Campania” ieri a tarda ora, in tv, 
a Piazza Pulita su LA7: «Nessuno 
è indispensabile, nessuno è eter-
no».  E'  l'affondo,  pesantissimo,  
di  Schlein  contro Vincenzo De 
Luca. In cui si sottolinea plastica-
mente, per la prima volta, il no 
della segreteria del  Pd al  terzo 
mandato. Ormai è guerra aperta 
tra  i  vertici  nazionali  e  quelli  
campani. Una guerra la cui in-
tensità crescerà nei prossimi me-
si. La segretaria parla negli studi 
tv  di  La7  e  difende  i  dirigenti  
dem  attaccati  l'altro  giorno  da  
De Luca alla festa del Pd di Bene-
vento. Lì, nel Sannio, davanti ai 
militanti  ha  messo  nel  mirino  
Sandro Ruotolo e Stefano Grazia-
no."Una nullità politica che do-
vrebbe decidere il destino della 
Campania",  dice sull'europarla-
mentare; "uno di Caserta che era 
stato indagato per associazione 
esterna alla camorra a cui, non 
eletto,  diedi  uno  stipendio  da  
3600 euro al mese", aggiunge sul 
deputato Graziano. Da qui la di-
fesa  della  Schlein  ieri  sera.  
"Esprimo solidarietà ai dirigenti 
del Pd ancora una volta insultati. 
E' un peccato, perché questi in-
sulti vanno a coprire i buoni ri-
sultati che sta ottenendo la Cam-
pania. Non credo che - è l'affon-
do della Schlein contro il gover-
natore Vincenzo De Luca - si stia 
così in una comunità plurale. In 

una comunità plurale ci si rispet-
ta. Siamo tutti utili, nessuno indi-
spensabile e nessuno è eterno".

IL CASO FIOLA
Le relazioni, in politica come in 
amore, possono chiudersi in di-
versi  modi.  Un  grande  amore  
può finire lasciandosi ma restan-
do amici o a colpi di insulti e car-
te bollate. E pure un’alleanza po-
litica può terminare conservan-
do il rispetto reciproco o diventa-
re scontro totale. Tra Ciro Fiola e 
Vincenzo De Luca la separazio-

ne è stata del secondo tipo: ieri, 
per la seconda volta, l’ex presi-
dente della Camera di Commer-
cio è sceso in piazza contro l’in-
quilino di Palazzo Santa Lucia. E 
non per chiedere lo stop al com-
missariamento di  piazza Borsa 
(seppur il dente sia ancora avve-
lenato) ma addirittura per lan-
ciare un “comitato di liberazione 
della Campania da De Luca”. E i 
toni sono durissimi.  Nemmeno 
le opposizioni di centrodestra o 
del Movimento 5 Stelle nel corso 
degli anni hanno lanciato strali 
così pesanti contro il governato-
re come quelli  mandati  ieri  da 
Fiola. E pensare che tra i due c’è 
stata un’alleanza politica impor-
tante che ha fatto la fortuna sia 
dell’ex  sindaco  di  Salerno  che  
dell’ex consigliere comunale di 
Napoli.

LA MANIFESTAZIONE 
Una cinquantina di persone si so-
no ritrovate all’esterno di palaz-
zo Santa Lucia vestite con t-shirt 
bianche e la scritta “liberiamo la 
Campania da De Luca”. In mag-
gioranza si tratta di attivisti lega-
ti all’Aicast e alle altre associa-
zioni che hanno sostenuto Fiola 
come presidente della Camera di 
Commercio. Ma si notano anche 
volti  politici  come  l’esponente  
della Lega Salvatore Ronghi (del-
la serie il nemico del mio nemico 
è mio amico). «Noi non ci sentia-
mo più rappresentati da De Lu-
ca. Non siamo più ascoltati dalla 
nostra Regione. Noi andiamo ol-
tre il “no” al suo terzo mandato. 
Noi diciamo “no” ad ogni forma 
di collaborazione oggi e di appa-
rentamento domani», urla forte 
Fiola. E ancora, si arriva alla ri-
chiesta di dimissioni immediate.
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Schlein, la replica a De Luca
«Nessuno è indispensabile»

LE MISURE
Dario De Martino

A partire da oggi il centro città, 
in  particolare  l’area  attorno  
piazza Plebiscito, sarà blindata. 
Napoli attende l’arrivo dei mini-
stri della Difesa del G7, prima 
riunione della storia dei “big se-
ven” in cui si incontreranno i ca-
pi dei dicasteri della Difesa. Og-
gi è atteso l’arrivo delle delega-
zioni e quindi ci saranno già le 
prime limitazioni  alla  circola-
zione  delle  auto.  La  giornata  
centrale è però quella di domani 
quando ci saranno le riunioni in 
cui si parlerà, ovviamente, delle 
guerre in corso in Medioriente e 
in Ucraina. Ed è quella la giorna-
ta più ricca di tensioni. È già sta-
ta annunciata, infatti, una mani-
festazione di protesta che ha fat-
to capire di voler superare i di-
vieti imposti dalla Questura di 
non oltrepassare piazza Bovio.

LE TENSIONI
Proprio in quest’ottica, oltre al 
dispositivo di traffico, ieri è arri-
vata un’altra ordinanza da pa-
lazzo San Giacomo. Per motivi 
di ordine e sicurezza pubblica il 
sindaco ha previsto la sospen-
sione temporanea delle autoriz-
zazioni di occupazione di suolo 
pubblico rilasciate agli esercizi 
commerciali a cui è stato con-
cesso  l'utilizzo  dello  spazio  
esterno per  il  posizionamento  
di tavolini, sedie e quant'altro di 
pertinente alle attività commer-
ciali.  L’ordinanza  è  valida  in  
piazza Borsa e in una parte di 
via Depretis (fino al civico 25). Il 
divieto sarà valido dalle 14 di do-
mani fino al cessate esigenze. Il 
timore evidente è quello di scon-
tri e di utilizzo “improprio” di 
sedie e tavolini da parte dei ma-
nifestanti. Già perché piazza Bo-

vio è proprio il luogo oltre il qua-
le, secondo le disposizioni della 
Questura,  i  manifestanti  non  
possono andare. Già mercoledì, 
incontrando la stampa, gli attivi-
sti  hanno già fatto sapere che 
«proveranno ad arrivare quan-
to più possibile vicino a palazzo 
Reale», interpretando la prescri-

zione della Questura come «una 
forma  di  prevaricazione  visto  
che non c’è alcun pericolo pub-
blico».  Il  corteo,  a  cui  hanno  
aderito diversi centri sociali, tra 
cui l'Ex Opg - Je so' pazzo, Iskra 
e Insurgencia, e associazioni co-
me l'ong Mediterranea, partirà 
alle 15 da piazza Garibaldi: «Cre-

diamo che in questo momento 
sia  fondamentale  farsi  argine  
all'avanzare delle guerre e delle 
politiche belliche che comporta-
no tagli a sanità, istruzione e la-
voro», spiegano i manifestanti. 

IL DISPOSITIVO
Oltre le situazioni di tensione, 
c’è un centro città che rischia di 
restare  paralizzato  per  il  fine  
settimana. Il dispositivo di traffi-
co attivato dal Comune, infatti, 
prevede non poche limitazioni 
al traffico. Dalle 7 di oggi e fino 
alle 14 di domenica è previsto il 
divieto di transito alle auto in 
piazza  Plebiscito  nelle  carreg-
giate antistanti la Prefettura, in 
via Cesario Console (da piazza 
Plebiscito  all’incrocio  con  via  
Generale  Orsini),  in  via  Santa  
Lucia (dall’incrocio via Cesario 
Console a quello con via Megari-
de e dall’incrocio con via Chiata-
mone a quello con via Parteno-
pe) e via Partenope dall’incrocio 
con via Dumas padre alla con-
fluenza con via Nazario Sauro. 
Accesso consentito solo alle au-
to dei residenti, invece, in piaz-
za Salazar, via Solitaria e rampe 
Paggeria, dove si circolerà con 
senso  unico  alternato.  Si  può  
transitare solo per accedere ai 
garage autorizzati, invece, in via 
San Nicola da Tolentino, rampe 
Brancaccio, via San Carlo e piaz-
za Trieste e Trento. Disposto, in-
fine, il senso unico di circolazio-
ne in piazza Carolina (dalla con-
fluenza con via Giovanni Serra 
a quella con via Chiaia) e sulla 
stessa via Chiaia da piazza Caro-
lina a piazza Trieste e Trento. 
La situazione diventerà più leg-
gera nella giornata di domenica 
quando in mattinata è previsto 
un incontro trilaterale tra Italia, 
Giappone e Regno Unito che do-
vrebbe terminare alle 12. Dopo 
due ore i limiti alla circolazione 
dovrebbero terminare.
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«Un episodio molto grave è 
accaduto nei confronti di una 
troupe di 8news, il tg di 
Canale8, che in via Kagoshima, 
chiusa per un dissesto, 
effettuava riprese consentite 
per la realizzazione di un 
servizio. Un agente della Polizia 
locale impediva, in maniera 
arbitraria, l’esercizio della 
professione giornalistica, 
giungendo addirittura a 
fermare, identificare e poi 
verbalizzare il collega». È 
quanto denunciano, in una 
nota congiunta, l’Ordine dei 
giornalisti della Campania e il 
Sindacato unitario giornalisti 
della Campania. «C’è forte 
rammarico per quanto 
avvenuto in via Kagoshima. 
Chiariremo da cosa sia 
scaturito questo episodio, 
intanto esprimiamo solidarietà 
al diretto interessato» fa sapere 
l’amministrazione comunale.
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Giornalista identificato
«Ora si faccia chiarezza»

Via Kagoshima

Al centro Ciro Fiola NEAPHOTO

«DA ALLEATI
AD AVVERSARI»
L’EX PRESIDENTE
DELL’ENTE CAMERALE
FONDA UN COMITATO
ANTI-GOVERNATORE

La sicurezza, l’evento

LA MOBILITAZIONE Lungomare presidiato dalle forze dell’ordine per il G7 a Napoli NEAPHOTO A. DI LAURENZIO

Napoli blindata per il “G7”
scatta il piano anti-scontri
`L’arrivo dei ministri della Difesa in città
circolazione limitata: si temono proteste

`Off limits la zona di piazza Plebiscito
niente auto da oggi alle 14 di domenica

ATTIVISTI IN AZIONE
«CERCHEREMO
DI AVVICINARCI
A PALAZZO REALE
DEVONO ASCOLTARCI
NON SIAMO VIOLENTI»


